
Dovremmo essere in autunno, ma l'estate non sembra finire!Il 

cambio di stagione tarda ad arrivare, siamo ancora in 
maniche corte e scalzi ed al pomeriggio ci sono anche trenta 
gradi all'interno delle abitazioni! Mentre questo autunno 
travestito da estate pare non finire, la gente si 
chiede:"Quando arriverà il vero e proprio autunno?" Il tempo 
ancora per molti giorni prevede sole e cielo sereno: questo 
clima provocherà danni agli animali che dovrebbero andare in 
letargo? Quest'estate lascerà posto all'autunno? Tutto 
tornerà normale? O continuerà ad essere "paranormale"? 
Queste domande avranno una risposta? Lo scopriremo tra 
una o due settimane. Auguro un buon autunno ai miei 
lettori! ELENA

Cari lettori oggi andrò a 
fare un intervista agli 
animali. 
Chiedo a uno scoiattolo: 
“Hai fatto provviste 
per l'inverno?” 
“No non voglio uscire fa 
troppo caldo,quando 
inizierà a 
fare più fresco uscirò a 
fare provviste!” 
Chiedo a un uccelino: 
“Ti và di uscire con 
questo caldo?” 
“Io esco solo per 
procurarmi da 
mangiare”. 
Chiedo a una lepre: 
“Salti nel prato con 
questo caldo?” 
“Esco la sera quando 
l'aria è più fresca”. 
Gli animali sono agitati, 
speriamo che si 
accorgano quando 
verrà il tempo del 
letargo e riescano a 
riempire le tane di 
provviste. 

MIRIAM

OTTOBRE 2011

Giornale dei ragazzi di classe quarta

4 ottobre 2011

AGGIORNAMENTI 

CLIMATICI

SANTI DEL MESE
San Francesco il 4
San Luca il 18
San Simone il 28
TRADIZIONI LITURGICHE
Pardon della Madonna del 
Rosario
TRADIZIONI MAGICHE
Avvio della notte di Halloveen 
il 31

POF 
POF! CHE 
CALDO 

RAGAZZI!

INTERVISTA AGLI ANIMALI

Compiono gli anni: 
Gaia il 26
l'Educatrice Martina il 28

PROVERBI DEL MESE

Otubar burascjôs, unvier estrôs

Ottobre burrascoso, inverno estroso

A Sant Luche si bêf il vin te sucje

A San Luca si beve il vino nella zucca

A Sant Simon si tire su la cjalce e il sc
ufon

A San Simone si mette la calza e la
 cuffia



Il sole si trova nella costellazione della bilancia dal 23 settembre al 22 ottobre. Con il 
segno della Bilancia dal giorno dell'equinozio è 
cominciato l'autunno; il giorno e la notte si 
equilibrano come durata, ma giorno dopo giorno 
le ore di buio aumenteranno progressivamente. 
La Bilancia è l'espressione di questo equilibrio, 
ma indica anche l'opposizione dei contrari. La 
Bilancia è il segno della misura e dell'armonia, 
in sintonia con le dolcezze del primo autunno.

Ingredienti (per quattro persone)                         

250 grammi di farina                                           

250 grammi di polpa di zucca                                

2 litri di acqua                                                  

Qualche pizzico di sale grosso                            

Preparazione                                            
Tagliare la polpa della zucca in cubetti, sistemarla 

in una pentola, coprirla con acqua fredda e farla 

cuocere per 30 minuti. A cottura ultimata, scolare 

la zucca, metterla in una terrina e schiacciarla con 

una forchetta in modo che si formi una specie di 

purè. Versare l'acqua in un paiolo e portare ad 
ebollizione. Aggiungere il sale grosso e versare la 

farina a pioggia, mescolando continuamente in 

modo che non si formino grumi. Cuocere per circa 

50 minuti rimestando con un mestolo di legno. 

Rovesciare la polenta su un tagliere di legno, 
portarla in tavola e tagliarla a spicchi con filo di 

cotone da cucina. Accompagnarla con il purè di 

zucca.

Dettagli...

LA MAGIA

RICETTA DEL MESEPOLENTA CON LA ZUCCA

Sul sentiero Rilke fino a Duino

Che 
meraviglia!!

Mercoledì 12 ottobre siamo stati in visita d'istruzione.
Da Sistiana abbiamo iniziato il percorso Rilke,e io, Miriam, Elena,Andrea,Ilenia e 
Giulia siamo stati tutto il tempo con la maestra Anna e abbiamo parlato, riso e 
scherzato. Dopo una spettacolare passeggiata tra il verde della pineta e il blu del 
mare, siamo arrivati al castello di Duino. Siamo stati divisi in due grandi gruppi 
per visitare il Castello e il parco. Il mio gruppo ha iniziato con la visita al  parco. 
Appeno l'ho visto sono rimasta a bocca aperta: c’erano tantissimi fiori tutti 
colorati e si sentiva un profumo buonissimo, ho visto il mare azzurro con tante 
barche e il cielo blu intenso. Dopo siamo andati dentro al castello di Duino dove 
c’erano tantissime stanze: c’era il salotto blu, il salotto verde, il salotto rosso 
poi c’era la sala da ballo degli imperatori e la sala da pranzo. Poi siamo ritornati in 
corriera e siamo andati a consumare il pranzo al Villaggio del Pescatore e a fare 
una passeggiata. Dopo, saliti in corriera ,siamo tornati a scuola. Quando sono 
arrivata a casa ho pensato: << Che giornata ho trascorso!! Ho scoperto cose 
nuove!! Vorrei andarci ancora!

Melisa


